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i anni or scino: o un caro 
Giovane ingegno, die onora lamen le 
Degli Igienici studi il desialo 
Condri raggiunse , un raro 
Lauro coglieva : ed io scossa la menic 
Da quel!' esempio lingolar, l'oblialo 
Plettro riloiai ; e in lumi d'alleilo mesto . 
Qual mi diede la sorto e la natura , 
Preludeva all' onesto 
Aringo salutar. — Gii si assccura 
Della più verde speme? 
Gìovin d'anni e nell'arte già maturo 
Invida morie il premo , 
Clic par sulo perdoni al [risto e oscuro. (") 



E là dove Gnìa 
Quell'eletto compianto, di novella 
Fronde insignito, che si rara appare. 
Tu la medesma via 

Di prilli 1 orma segnavi. — Ove si abbella 
L' limati pensiero delle grane care 
Elleniche e Ialine, io già concetto 
Area speranza di toa sorla lieta, 
Al docile intelletto, 

Al puro cuor, clic sol nel ver s'acqueta, 
Itivolgendo la mente: 

E promisi il Ino lauro ornar d' un fiore . 

Ove f eia cadente , 

E più la cura non freddasse il cuore. 

E I' eia , die declina , 
E la cura, die estingue ogni ardimenti) 
D'estetica virtù, fatta più grave, 
\on clic quella divina. 
Snodili], die sublima il sentimento, 

M' hanno spento nel cuor ; ma un ghiaccio premo 

Il ealar dell» «ila. Eppur cotanto 

Tua ben compita speme 

M'inonda di piacer l'animo affranto , 

Che I' obliala corda 

Mi piace ritentar. Se al buon desio 

Male il suono si accorda ; 

Abbilo In pegno dell' all'elio mio. 
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Sempre intento alla meta, 
Non mai piegandu nè a deatra , ne a manca 
Per sentiero, che par ispido e tetro 
All'eia irrequieta, 

Che cerca i gaudii, e di leggier si slanci 
Nell'opra onesta, Tu in costante metro 
Sudavi un lauro. E la perpetua fronda , 
CLe cinque volte ti avea ornato il crine, 
Col valor, clie seconda 
Nobile inienio, or Te giunto al confine 
Dell' aringo, onoralo , 

Tra fyegj e laudi corona d'un serio ('*) 
Tre volle duplicalo: 

Cliè i consoni allo stadio eccedi in merlo. 

Il guadili è intempestivo, 
(juando a vincer si vuol arduo cimento 
Opra e sudore. Ma un piacer gioconda 
Sovrumano, chi schivo 
Di lusinghe, onde smagasi I" inlento , 
Nell'aringo d' onor solo seconda 
Il dolce invilo, che Virtù regina 
Volge a' suoi prodi dall'augusta sede; 
E giunlo, ore confina 
L'erla sudala, Ei coglie lai mercede 
Dell' affannosa cura , 
Che vai di lande ad onestar la vita. 
Mentre sen giace oscura 
Tullia gaudente pur la via iinarrila. 



Se la tua chiara imago 
Fosse uno specchio a questa eia crescente ! 
Quante alme care, ma sviale c guaste, 
Ohimè ! ravvulle in brago , 
Al raggio di virtù volta la mente, 
Del ver le puro regioni e vaste 
Poi rien coli' ali spaziar robuste; 
E di vario super gli animi forti 
Colle virili vetuste 

Quanto giovar le umilio patrie soni ! 

Ma di vii □ quel iiure , 

CIjc laido allieta di speranze belle, 

Come tosto seri muore, 

A coltura gentil Tutto ribelle I 

Ed io, clic spargo un seme 
Del vero asperso delle gratin antiche 
In almo schiuse a generosi alleili 
Colla più lieta speme , 
Se lo contemplo dell'onesto amiche, 
Quante volte que' fervidi intelletti 
Scorgo dal retto deviar, o un fiero 
Strale mi sento io cuor! Ma alla ferita. 
Tu che inai dal sentiero 
De' pochi eletti hai l'orina dipartita, 
Tale apporti un ristoro. 
Che risorge la morta fantasia, 
11 tuo recente alloro 
D'un fiore a decorar di porsia. 



ISf O T E 



s&y^ 



Digiiizcd &/ Google 




Digitizod by Google 




Digitizcd by Google 



rn. 



DigitizGd t>y Google 




□ igìtìzed ti/ Google 



i 



